
Poesia a Ercolano: consegnati i premi
L’EVENTO Provenienti da tutta Italia per la 35esima edizione del concorso nazionale dedicato a Rosa Formisano

Nella sala delle conferenze
dell’Associazione Universo
Vesuvio in via Antonio Ma-

trone 8, con il Patrocinio Morale
del Comune di Ercolano, si è svol-
ta la manifestazione di premiazio-
ne dei vincitori della 35esima edi-
zione del concorso nazionale di
poesia “Rosa Formisano”, madre
diletta del direttore de La Voce Ve-
suviana, organo di stampa ufficia-
le del premio. Già dalle prime ore
del mattino, partiti da molte re-
gioni d’Italia, i poeti hanno fatto
il loro ingresso nella sala della ma-
nifestazione. La giuria, composta
da Antonio Tranzillo, Maria Coz-
zolino, Pino Simonetti, Massimo
Rossano e Ciro Carfora, ha asse-
gnato, per la sezione lingua del te-
ma libero, il primo posto ad Ore-
ste Fabiani di Portici con la poesia
“Il Mare della Felicità” ha ricevu-
to il Trofeo Città di Ercolano. Al
secondo posto è finito Francesco
Fusco, il pediatra-poeta e, al ter-
zo, Gaetano Ascione. Al quarto
posto si sono classificati: Adolfo
Silveto, Vincenzo Caccamo di
Aprilia, Gennaro Cifariello, Fran-
cesco Reitano da Locri, Balbina
Stefano di Francavilla al Mare in
provincia di Chieti, Ettore Cicoi-
ra di Messina, Raffaela Rocco,
Gaetano Magro di Locri, Giusep-
pa Monteleone di Locri, Isabella
Michela Affinito di Fiuggi, Fran-
cesco Lamacchia di Taranto, Pa-
trizia Carotenuto, Anna Molino,
Gianna Formato Cavuoto Paga-
nelli di Aprilia, Carmela Orefice,
Rosaria Formisano di Viareggio.
Per la sezione dialettale, il primo
posto è andato a Francesco Reita-

no di Locri con la poesia “A Mam-
ma … te ricordi”, al quale è anda-
to il Trofeo Città di Ercolano. Al
posto d’onore s’è classificato Ore-
ste Fabiani e, al terzo Antonio Co-
vino. Al quarto posto si sono clas-
sificati: Ciro Scarpati, Armando
Scarpato, Enza Pepe, Ermelinda
Nocerino, Raffaela Rocco, Mas-
simo De Mellis, ai quali è andata
l’artistica Targa Amore di Mam-
ma Rosa. Le poesie classificate al
primo, secondo e terzo posto, con
una nota critica di Antonio Tran-

zillo, sono state declamate dallo
stesso. Alcune poesie delle due se-
zioni, lingua e dialettale, sono sta-
te lette da Massimo Rossano. Nel
corso della manifestazione è sta-
to consegnato, per l’anno 2019, il
Premio Nazionale alla Cultura, per
meriti professionali e culturali. Per
questa Edizione, è andato, alla
poetessa Anna Riccone e, alla Me-
moria, a Mario Imperato, cerimo-
niere del Comune di Ercolano fi-
no all’ultimo giorno della sua esi-
stenza: è venuto a ritirarlo la con-

sorte Anna insieme ai figli Gian-
ni e Adalgisa ed ai nipotini Vinicio
ed Elia e, a Don Antonio Precchia,
parroco dell’Addolorata di Porti-
ci fino all’ultimo giorno della sua
vita, membro della giuria del Ro-
sa Formisano, presidente del Con-
corso Nazionale di Poesia Giorgio
La Pira, docente nelle scuole di
stato, è venuto a ritirarlo il fratel-
lo Nicola con la consorte ed i fi-
gli. Hanno arricchito questa edi-
zione della rassegna poetica trico-
lore, i sessanta alunni delle scuo-
le: Istituto Comprensivo 3 Unga-
retti-Antonio De Curtis, dirigente
scolastico Stefana Montesano, re-
ferente Teresa Arcieri; II Circolo
Didattico Francesco Giampaglia,
dirigente scolastico Giovanna Ta-
vani, referenti Anna Maria De Lu-
ca, vicaria e Anna Cozzolino;
Scuola Paritaria Peter Pan dirigenti
Raffaele Scognamiglio e Marile-
na Cozzolino e, infine, Scuola Pa-
ritaria Bambi dirigenti Ciro For-
misano e Nunzia Casillo; agli
alunni è stato consegnato l’artisti-
co diploma del Rosa Formisano.
La scuola Bambi ha omaggiato il
premio con un fascio di fiori e tan-
ti garofani di Aniello Niglio delle
serre ercolanesi. Telegrammi e at-
testazioni sono pervenute al pre-
sidente del premio. Il Sindaco Ci-
ro Buonajuto, nel suo intervento,
ha bene messo in risalto il valore
del Rosa Formisano. Stessa cosa
lo ha fatto il Sindaco di San Se-
bastiano al Vesuvio, Salvatore
Sannino. «È un vero strumento di
cultura nazionale che rende meri-
to alla nostra città e alla sua sto-
ria». GIUSEPPE IMPERATO
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Del Giudice e le “Interviste immaginarie”
Presentato presso Palazzo Migliaresi, ex

Sala Consiliare del Comune di Pozzuoli,
il libro “Interviste Immaginarie” del gior-

nalista parlamentare e scrittore Mimmo Del
Giudice. Sono intervenuti con l’autore, il sin-
daco di Pozzuoli Vincenzo Figliolía, il conso-
le del Benin Giuseppe Cambardella, la vice
presidentessa del Consiglio Comunale Mena
d’Orsi e la presidentessa dell’associazione Me-
dicHelpAGd’Orsi Marilina d’Orsi. Abbiamo
letto questo quinto lavoro letterario di Mimmo
Del Giudice, che con modestia definisce un di-
vertissement, un joke ovvero uno scherzo. In re-
altà è una pregevole satira, scritta con elegan-
za e leggerezza, che contiene per larghi tratti
contenuti molto profondi. Come addetto ai la-
vori riteniamo che una trasposizione teatrale
avrebbe molti consensi. Attraverso le 40 inter-
viste immaginarie viviamo lo spaccato del
mondo politico e sociale dell'Italia della se-
conda metà del “secolo breve”, mutuiamo que-
sta definizione da Eric Hobsbawm.  Ci riferia-
mo alla prima Repubblica, quando i partiti si
ispiravano a una ideologia e il governo era af-
fidato a un pentapartito “guidato” dalla De-
mocrazia Cristiana.  Lo scenario  cambia  con
la caduta del Muro di Berlino nel novembre
del 1989 e poi, (al massimo, a un paio di anni
dopo) con il dissolvimento dell’Urss e la con-
seguente fine della Guerra fredda. Lo introdu-
ce l’intervista immaginaria a Silvio Berlusco-
ni che “partorisce” la seconda Repubblica quel-
la del bipartitismo.  Le ideologie sono sostitui-
te dall’economia e dalla finanza; si registra una
impennata della globalizzazione fino ad allora
latente. Il terzo millennio battezza il concetto di

modernità liquida del sociologo Zygmunt Bau-
man nella quale annega il berlusconismo  e tro-
vano terreno fertile le radici della Terza Re-
pubblica, come la chiama Luigi Di Maio: quel-
la del Governo del Cambiamento. 
Ma come nasce l’idea di questo libro? 
«Lo spunto me lo ha dato il padre putativo del
Movimento 5 Stelle, il ragioniere Beppe Gril-
lo, il comico-politico che ancora oggi una ne
pensa e 100 ne fa, e del non partito. Copiando
questa idea ho deciso di fare  delle “non in-
terviste” nel senso che l’intervistatore rivolge
le domande a un personaggio vivo e vegeto,
ma non é questi a rispondere, bensì lo fa lo
stesso intervistatore. Che sono sempre io». 
Non pensa che i sui intervistati immaginari
possano adombrarsi per tutte quelle scioc-
chezze che ha messo loro in bocca? «Asso-
lutamente no, ma confido molto nel loro sen-
so dell’humor e della benevola considerazio-
ne verso un quasi ottantenne che non trova il
tempo per portare il cane (che non ha) ai giar-
dinetti, data questa “malattia” di non sapere

stare un giorno senza scrivere  su qualcuno o
qualche cosa».
A chi si riferisce quando dice: “non farci
rimpiangere chi ci ha governato in passa-
to”?
«Ai governanti della cosiddetta Prima Repub-
blica che hanno fatto risorgere il Paese dopo
gli sconquassi del fascismo e della seconda
querra mondiale. Erano politici  che si com-
portavano come tali, con dignità e rispetto» 
Per dovere di informazione annotiamo che Fi-
gliolía  ha  salutato e ringraziato l’autore e le
persone intervenute. Ha anche condiviso il pen-
siero che sottende il libro; Mena d’Orsi ha trac-
ciato il profilo di Del Giudice; Gambardella ha
esposto brevemente la drammatica situazione
del popolo beninese e ha ringraziato Del Giu-
dice per avere deciso di devolvere il 50% del
ricavato della vendita del libro in beneficenza
a favore del Benin; Marilena d’Orsi ha parla-
to dell’attività e della mission dell’associazio-
ne da lei presieduta.

MISI

PRESENTATO IL LIBRO AL PALAZZO MIGLIARESI: PREGEVOLE SATIRA, SCRITTO CON ELEGANZA E LEGGEREZZA

L’Accademia del
Doppiaggio, scuola
dedicata all'arte del

doppiaggio italiano, nata nel
2002, sbarca a Napoli dopo le
esperienze consolidate a Roma,
Milano, Firenze, Padova e
Pescara. I doppiatori Roberto
Pedicini (voce tra gli altri di
Kevin Spacey, Jim Carrey e
Javier Bardem, voce di Gatto
Silvestro e Pippo della Walt
Disney, voce ufficiale di RTL
102.5, nella foto) e Christian
Iansante (voce di Bradley
Cooper, Ewan McGregor e
Christian Bale, voce ufficiale di
Radio 24 e del Canale televisivo
FOX) sono alla guida del
progetto. Christian Iansante
sarà a Napoli il 31 maggio dalle
15.00 per effettuare i provini
degli aspiranti corsisti in via
Enrico de Marinis 4 negli storici
studi della Phonotype.
L’obiettivo principale
dell’accademia è formare
persone che abbiano i mezzi e le
possibilità concrete di tentare
una strada tanto entusiasmante
quanto complessa come quella
del doppiaggio: per questa
ragione la fase di selezione degli
allievi risulta essenziale come
base per consentire agli allievi la
crescita e lo sviluppo delle loro
capacità attoriali. Oltre ad una
forte motivazione, essenziale in
tutte le attività artistiche,
vengono valutate le attitudini
personali, la predisposizione per
le attività di studio, le capacità e
la propensione verso un lavoro
delicato e profondo come quello
che fa l’attore su sé stesso,
prima di dar corpo, e quindi
voce, ad un personaggio.
Diversi gli ex allievi che oggi
svolgono il lavoro di doppiatore
professionista come Francesco
Cavuoto, Benedetta degli
Innocenti (ha doppiato il
Premio Oscar Lady Gaga in A
Star is Born), Francesco De
Francesco (Jason Momoa in
Acquaman), Niccolò Guidi,
Guido Di Naccio, Alessia Rubini
e molti altri.
I corsi partiranno il 19 ottobre
2019. Per partecipare alle
selezioni che consentono
l'accesso ai corsi è necessario
prenotarsi ai numeri
081.18096545 oppure chiamare
il direttore Walter Bucciarelli al
348.8133081.

Doppiaggio,
sede a Napoli

L’ACCADEMIA


